
 

 
Qualche giorno fa Nocciolino, il nostro amico scoiattolo birichino, ci ha scritto una letterina molto speciale, 
eccola qua: 
Ciao bambini,  
sono qui per parlare 
di una festa bellissima 
che con voi voglio fare! 
Una festa di fiori colorati: 
girasoli, papaveri e tulipani profumati! 
Una bella storia vi voglio raccontare, 
aprite bene le orecchie per ben ascoltare. 
Un giorno un contadino un bel campo seminò 
e da ogni seme piano piano uno splendido fiore spuntò. 
Ma i fiori erano tutti raggruppati, 
ciascuno nel suo spazio appiccicati, 
( girasoli tutti insieme, separati dai papaveri che se ne stavano tutti insieme e tulipani tutti insieme). 
Le farfalle li guardavano annoiate: 

- Uffa che barba mangiare sempre lo stesso nettare per intere giornate….. 
E allora le farfalle decisero di cambiare, 
di fiore in fiore cominciarono a volare! 
All’inizio i fiori non sapevano cosa fare, 
e con un poco di timore si cominciarono a mischiare: 
ma che sorpresa fu capire che  
era bellissimo essere liberi di conoscere nuovi amici 
e scoprirsi tutti quanti più felici! 
Ogni fiore era diverso, unico e speciale 
ma con tanti nuovi amici da accogliere ed Amare! 
E così continuarono a danzare per ore, 
mischiandosi con meraviglia e stupore! 



 
 
Ma la storia, cari amici, qui non finisce: 
ora tocca a voi indossare le vostre belle magliette colorate, 
quelle con il vostro fiore pitturate. 
Tutti insieme le magliette metterete  
e questa bella storia con le danze racconterete…. 
Vi bacio sulla punta del nasino 
il vostro caro amico………………………………………………. Nocciolino 
 
 
 E così abbiamo fatto, tutti i bambini e le insegnanti delle sezioni Girasoli, Papaveri e Tulipani, comprese le 
nostre collaboratrici scolastiche e la cuoca: all’inizio i confini ci separavano, poi però è prevalso il bisogno di 
condividere, ciascuno con le proprie caratteristiche. La sorpresa della conoscenza, la meraviglia dell’effetto 
della contaminazione genera qualcosa di nuovo.  

Abbiamo capito che è bello stare insieme, anche se diversi, non bisogna avere paura di mischiarsi, bisogna 
esser curiosi per il futuro, per le cose nuove. Se facciamo cose nuove, queste possono essere anche più 
belle di quelle che esistono già! 


